
VADEMECUM PER NEO-CACCIATORI

Vademecum per neo-cacciatori

LICENZA DI PORTO DI FUCILE PER USO CACCIA 
(detto anche “porto d’armi per uso caccia”, o semplicemen-
te “porto d’armi” / “porto di fucile”)

Di cosa ho bisogno per poter richiedere il porto di 
fucile per uso caccia? 

1. Il certificato di abilitazione all’esercizio venatorio.
Questo certificato viene rilasciato dall‘Ufficio Gestione
fauna selvatica dopo aver superato con successo
l‘esame di teoria, la prova pratica di tiro, un tirocinio
di pratica venatoria in riserva oppure un corso per
neo-cacciatori presso la Scuola forestale Latemar e un
corso di primo soccorso di almeno 4 ore.

2. Il maneggio armi. Si tratta di un certificato di idoneità
al maneggio di armi lunghe e corte. Viene rilasciato da
un poligono di tiro a segno nazionale TSN (ad esempio
Bolzano, Appiano, Caldaro, Merano, San Lorenzo) dopo
aver frequentato un apposito corso. Il maneggio armi è
un requisito obbligatorio per poter partecipare alla prova
pratica di tiro.

3. Marche da bollo, fototessere, attestazioni di
versamento, due certificati medici. I dettagli esatti
sono riportati nel modulo „Istanza per il rilascio del
porto d’armi per uso caccia” disponibile sul sito www.
jagdverband.it, menù Service /Download.

Dove devo presentare l’istanza?

Presso l‘ufficio locale delle forze dell’ordine, cioè dei Ca-
rabinieri o, qualora presente, del Commissariato di P.S. o 
della Questura. 

A cosa devo prestare attenzione?

Il porto d‘armi per uso caccia è valido per 5 anni. Ogni 

Ogni inizio ha le sue difficoltà. Con questo breve vademecum desideriamo facilitarvi e   
offrirvi informazioni e consigli utili per la vostra nuova avventura di cacciatori.

anno è necessario pagare una tassa di concessione di 
173,16 euro tramite un bollettino postale.
La tassa di concessione deve essere pagata PRIMA della 
presentazione della domanda di rilascio o di rinnovo del 
porto d’armi per uso caccia. La data di scadenza della tas-
sa è legata alla data di emissione della licenza stessa. Se il 
porto d’armi è stato emesso il 14 aprile 2022, la tassa sarà 
nuovamente dovuta ogni anno a partire dal 14 aprile per i 
5 anni successivi.
Una spiegazione più dettagliata delle modalità di pagamen-
to della tassa di concessione è disponibile sul sito www.
jagdverband.it, nel menù Service / Porto di fucile per uso 
caccia.

PERMESSO DI CACCIA

Non appena si è in possesso del porto d’armi per uso cac-
cia, si può richiedere un permesso di caccia annuale 
o d’ospite presso la riserva di caccia per la quale si ha
il diritto. Il rettore della riserva vi fornirà il modulo corris-
pondente. Con l‘iscrizione alla riserva si diventa allo stesso
tempo soci dell‘Associazione Cacciatori Alto Adige
e, automaticamente, si riceve a casa anche il Giornale del
Cacciatore.

Attenzione: nel primo anno, cioè dopo il rilascio del primo 
permesso di caccia (annuale o d’ospite), i neo-cacciatori 
possono andare a caccia solo in compagnia di un altro 
cacciatore della stessa riserva in possesso di un permesso 
venatorio da almeno tre anni o di un agente venatorio. 
Questa regola si applica alla caccia di tutte le specie 
soggette a pianificazione, ossia capriolo, cervo e camoscio, 
oltre a fagiano di monte, pernice 
bianca e coturnice.
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VADEMECUM PER NEO-CACCIATORI

ASSICURAZIONE DI RESPONSABILITÀ CIVILE E 
INFORTUNI PER LA CACCIA

Chiunque vada a caccia deve stipulare un’assicurazione 
venatoria di responsabilità civile verso terzi e 
un’assicurazione contro gli infortuni personali. La relativa 
polizza di assicurazione può essere richiesto insieme 
al rilascio del permesso di caccia. A seconda del tipo 
di assicurazione, il costo è compreso tra 70 e 130 euro 
all’anno. L‘assicurazione è valida in tutto il mondo. Maggiori 
informazioni sull’assicurazione su www.jagdverband.it nel 
menù Service / Assicurazione venatoria.

ACQUISTO E REGISTRAZIONE DI ARMI E MUNIZIONI

Per acquistare un’arma o delle munizioni, è necessario un 
porto d‘armi valido. Se possedete armi o munizioni, dovete 
denunciarle entro 72 ore (3 giorni) alle forze dell’ordine del 
Comune in cui le custodite (Carabinieri, Commissariato di 
P.S. o Questura).

Una volta dichiarato un certo numero di cartucce o una 
certa quantità di polvere, le munizioni o la polvere possono 
essere consumate e reintegrate tutte le volte che si vuole, 
senza doverle denunciare ogni volta. 

Quando si denunciano le munizioni a palla, deve essere 
indicato il calibro delle singole munizioni, ad esempio 100 
cartucce in calibro .270 Win, 50 cartucce in calibro .308 
Win, ecc. 

Ulteriori informazioni sono disponibili nell’appendice di ap-
profondimento del manuale “Conoscere la selvaggina” - “Il 
diritto venatorio in Alto Adige”.

CUSTODIA E TRASPORTO DI ARMI DA CACCIA

Le armi devono essere custodite con la massima cura 
possibile. Le persone non autorizzate non devono mai po-
tervi accedere. Durante il trasporto, le armi devono essere 
scariche e ben imballate nelle loro custodie. Le munizioni 
dovrebbero essere trasportate separatamente dall’arma. Se 
invece le munizioni e l’arma si trovano nella stessa custodia 
o contenitore, le cartucce devono essere imballate a parte.

CONSIGLI UTILI

Il Giornale del Cacciatore, i nostri canali social e il 
sito web dell’ACAA vi tengono aggiornati su tutte le 
novità che riguardano la caccia in Alto Adige.
Il Giornale del Cacciatore vi viene inviato direttamente 
a casa vostra in quanto soci o é inoltre scaricabile 
dal sito web dell’Associazione o tramite il seguente 
QR-code:

Per la pratica venatoria si consiglia anche la lettura 
del vademecum “Riconoscere le malattie della fauna 
selvatica“. Il maneggevole e resistente opuscolo è 
acquistabile presso la sede dell’ACAA.
Maggiori informazioni su www.jagdverband.it al menù 
Service / Utile per la caccia.


